
COMUNE DI RIVA DEL GARDA

VERBALE DI DELIBERAZIONE    N.  467
DELLA GIUNTA MUNICIPALE

ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO AL COMUNE DI  RIVA DEL GARDA
PER  ADOZIONE  DI  INIZIATIVE  PER  LA  PROMOZIONE  DELLA
LEGALITÀ E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.

L’anno duemilaventidue, addì ventiquattro del mese di novembre (24-11-2022), alle ore 09:45
nella Sala riunioni, si è riunita la Giunta Municipale.

Risultano presenti i signori:

SANTI CRISTINA   - Sindaco
BETTA SILVIA   - Vice Sindaco
MATTEOTTI PIETRO  - Assessore
MALFER MAURO  - Assessore
POZZER LORENZO  - Assessore
GRAZIOLI LUCA  - Assessore

Assiste la Sig.ra  CATTOI ANNA  - Segretario generale reggente

Riconosciuto il numero legale degli intervenuti, la sig.ra SANTI CRISTINA  nella sua qualità
di Sindaco  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto
suindicato posto al n. 1493 dell’ordine del giorno.

*********************
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Relazione.

Il decreto del Ministro dell’Interno n. 11001/119/9 del 2 luglio 2015 ha istituito l’Osservatorio
sul fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali.

La legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” all’articolo 1, comma 589,
della citata legge n. 234 del 2021, al fine di consentire agli enti locali l'adozione di iniziative
per la promozione della legalità,  nonché di misure di ristoro del patrimonio dell'ente o in
favore  degli  amministratori  locali  che  hanno  subito  episodi  di  intimidazione  connessi
all'esercizio  delle  funzioni  istituzionali  esercitate,  istituisce  un  fondo  con  una  dotazione
finanziaria pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024.

Con Decreto 7 luglio 2022 e dopo il via libera della Conferenza Stato Città ed Autonomie
Locali, il Ministero dell'Interno ha pubblicato i criteri e le modalità di riparto ai Comuni del
Fondo per il triennio 2022-2024 assegnando i contributi per l’anno in corso.

I dati a base del riparto del fondo sono quelli risultanti dalla attività di monitoraggio degli atti
intimidatori nei confronti degli amministratori locali effettuata dall'Osservatorio nazionale e il
riparto  del  fondo  viene  effettuato  su  base  territoriale,  tenendo  conto  del  numero  della
popolazione residente, al fine di programmare un’attività di promozione della legalità in modo
proporzionale alle dimensioni demografiche dei comuni coinvolti.

Si tratta di una misura adottata dal Governo su specifica proposta dell’ANCI che, in sede di
Osservatorio  Nazionale  sul  fenomeno  degli  atti  intimidatori,  da  tempo  ha  evidenziato  la
necessità di una tutela concreta nei confronti degli amministratori locali minacciati, in prima
linea ogni giorno sui territori, anche attraverso risorse dedicate nonché di strumenti specifici
tesi al rafforzamento della cultura della legalità sui territori. A tal proposito si è accertato che
al  Comune  di  Riva  del  Garda  sono  stati  assegnati  €10.905,32  in  base  alla  popolazione
residente e al numero episodi di intimidazione anno 2021.

L’istituzione del fondo rappresenta un importante intervento di sostegno che può consentire
agli  amministratori  locali  di  non  sentirsi  soli,  nell’ambito  di  un  quadro  condiviso  di
responsabilità  sulla  sicurezza  e  per  la  promozione  della  legalità;  rappresenta  inoltre  una
metodologia particolarmente significativa sotto diversi  profili,  basandosi su una lettura dei
dati provenienti dalle Prefetture sensibilizzate sul tema e responsabilizzando e rendendo parte
attiva gli amministratori locali  soprattutto nella promozione di percorsi di sensibilizzazione a
partire dalle scuole e dai giovani delle comunità locali.

La valutazione della specificità degli episodi avvenuti permette in modo semplice anche il
coinvolgimento multi attore, valorizzando così il lavoro di squadra tra istituzioni scolastiche,
istituzioni locali, consulte giovanili, Commissariato del Governo, Forze dell’Ordine, Polizie
locali,  associazionismo,  ecc.  anche  per  percorsi  formativi,  informativi,  realizzazione  di
prodotti multimediali di diffusione sui social media.

L’obiettivo  dell’Amministrazione  è  quello  di  destinare  le  risorse  assegnate  dal  Fondo  ad
iniziative  volte  a  investire  nella  formazione  e  a  promuovere  la  cultura  della  legalità,
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sviluppando la riflessione sui valori etici a tutti i livelli all’interno della comunità attraverso
interventi nelle scuole ed in favore dei giovani studenti.

Il  contributo  di  cui  sopra,  così  come  previsto  dalla  norma,  verrà  erogato  dalla  Provincia
Autonoma di Trento per il tramite del bilancio provinciale.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA MUNICIPALE

Udita  e  fatta  propria  la  relazione  dell'Assessore  Silvia  Betta,  anche  ai  fini  della
motivazione del presente atto.

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno, di concento con il Ministro dell’Istruzione  e
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 7 luglio 2022.

Vista la comunicazione del Servizio Autonomie Locali  prot. n. S110/2022/5.7-2022-
74/CG-FC.

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 1565 dd. 2 settembre 2022, con cui è
stato contabilizzato sul bilancio provinciale il contributo in oggetto.                 

Visto  il  parere  favorevole  reso  in  ordine  alla  regolarità  tecnico-amministrativa  dal
Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della
Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3.05.2018 n. 2 e ss.mm..

Dato atto che la presente deliberazione non presenta profili di rilevanza contabile e non
necessita  pertanto dell'espressione del  parere di regolarità  contabile  di  cui all’art.  185 del
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R.
3.05.2018 n. 2 e ss.mm..

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 186 dd.
28.03.2019.

Dato atto che trattasi di competenza residuale della Giunta comunale ai sensi dell’art.
53, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige,
approvato con L.R. 3.05.2018 n. 2 e ss.mm..

Su  invito  dell`Assessore  alle  POLITICHE  SOCIALI  E  ASSOCIAZIONI  -  BETTA
SILVIA;

Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano:

DELIBERA

__________________________________________________________________________________________
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005;
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

PRPGCDL20220177 3/4



1. di prendere atto delle risorse assegnate al Comune di Riva del Garda sul fondo per atti
intimidatori nei confronti degli amministratori locali per mezzo del bilancio provinciale e
di  destinare  tali  risorse,  pari  a  euro  10.905,32  ad  iniziative  in  collaborazione  con  le
Istituzioni scolastiche attraverso percorsi di promozione della legalità, anche mediante la
formazione in materia di educazione stradale e senso civico;

2. di dare mandato al Responsabile del Corpo di Polizia locale Intercomunale Alto Garda e
Ledro”  di  procedere  all’attività  necessaria  ad attivare  la  collaborazione  con gli  Istituti
scolastici con conseguente impiego delle risorse assegnate al comune di Riva del Garda
come descritto in premessa;

4. di dare evidenza, in applicazione dell’art. 4, comma 4, della L.P. 23/1992 e ss.mm., che
avverso la presente deliberazione è ammessa opposizione alla Giunta Municipale, durante
il periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino ai sensi dell’art. 183, comma 5, del
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con
L.R. 3.05.2018 n. 2 e ss.mm., nonché ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro  120  giorni  ex  art.  8  del  D.P.R.  24.11.1971  n.  1199  e  giurisdizionale  avanti  al
T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex artt. 13 e 29 del D. Lgs. 02.07.2010 n. 104, da parte
di chi abbia un interesse concreto ed attuale;

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.  183,
comma 4, del Codice degli  Enti  Locali  della Regione Autonoma Trentino Alto Adige,
approvato con L.R.  3.05.2018 n.  2  e  ss.mm.,  al  fine di procedere con le iniziative  ed
attività.

ZP.

/mcdp.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE
 Cristina Santi   Anna Cattoi

Alla presente è unito:
• parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
• iter pubblicazione ed esecutività.
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